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SCIOPERO DI DEPUTATI 


Da sei giorni la Camera pon riesce a 
trovarsi in numero, e presenta il lamenta- 
bile spettacolo dei rari nantes fn gurgi- 
te vasto, per cui il Presidente, dopo di aver 
ordinato la pubblicaziote del nome degli 
assenti vel Giornale Ufficiale, mimaccia di 
« procedere contro i mancanti all’ appello 
con tutto il rigore, a termioe del regola- 
mento, » 

Quali sieno le misure che si escogitino 
coniro i Deputati i quali non credono ne- 
cessario di recarsi a Montecitorio mentre il 
Ministero è impegnato in fiera lotta da- 
vanti al Senato, noi non sappiamo. Il Re- 
golamento ha per maggior penale : /a în- 
serzione del nome degli assenti (Art. 25) 
e la prima pagina della Gazzetta Ufficiale 
è da parecchi giorni consacrata a talè pub 
blicazione. 

Ma a noi poco monta di sapere se i no- 
stri Rappresentanti possono essere puniti 
come scolari foggiti dalla scaola. Beo più 
io alto si portano le nostre considerazioni, 
e ci chiediamo se ai Deputati od al Go- 
verno debba imputarsi la colpa dello scio- 
péro di’ Montecitorio. 

A simili riflessioni fummo naturalmente 
portati dalle fiozioni del partito dominan- 
te, il.quale, con aotica ma pocò lodevole 
consuetudine, grida forte per pareré di 
avét ragione. 

E finzione, diciamo appositamente, per- 
ehè nel leggere che Francesco Crispi, pre- 
sidente della Commissione del Bilancio, 
approfitta di una sedatà in cui la Camera 
Doù si trova io numero il 22 geùbaiò 1880, 
per far credere al Patsb chè i Deputati 
oggi assenti sono responsabili della ritar-. 
ci viene ad 
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Gli amori di Tonio 


RACCONTO 


Ormai il superbo verdò detle campagor 
era sparito, ed il vento freddò ed acuto 
d’ ottobre, portava via le prime foglie” de- 
gli alberi; mancavano ancora dae m 
prima che Tonio tornasse a casa, ed il 
sor Geppe aspeltava e sperava in quel ri- 
torno. 

. Mamma Rosa nel frattempo non istava 
in riposo; oltre all’adoperare Ja lingua che 
faceva a brani l'onore di quella povera 


. di famiglia, pensava e mulinava come do- 


vesse fare a darle il colpo di grazia. Un 
iorno rimase chiusa nella camera con 

eltrade per più d'un’ ora. Quando scese 
era raggiante 10 viso. Tornò quattro o cio- 
que mattine successive, come venisse a 
Ticevere una parola d’ ordine dalla serva 
di don Paolo, 0 il consenso d’an aiuto, 0 
0 permesso. Finalmente Geltrade parve 


an tempo uo sorriso di pietà ed uo mo- 
vimento di sdegno. 

Le Relazioni dei bilanci dovevano essere 
portate alla Camera nel novembre 1879, 6 
la Commissione Generale dovrebbe almeno 
tacere quando li presenta al Parlamento 
con due mesi di ritardo. 

Ritardo inesplicabile, a meno che non 
sì ammetta la peggiore delle accuse che 
da boi si possa fare al Governo, cioè la 
ferma volontà di ritardare la discussione 
fioanziaria alla Camera per impedire al 
Senato, nell’ attuale gravissima discassione, 
di poggiare i suoi calcoli sulle cifre del- 
l Entrata del 1880. 

A chè dunque, diremo voi, i Deputati 
dovrebbero recarsi alla Camera quando i 
lavori ne sono dal Goverao così male re- 
golati? Peggio che un voto di sfiducia, 
l’attuale Ministero, vede la sua stessa mag- 
gioranza, lasciarlo alle prese colla Camera 
Vitalizia ! 

Servi devoti del partito cui apparteogo- 
no, potremo vedere tutte le Confraterote 
di Agostioiani e Benedettiai recarsi in frot- 
te a Roma per sostenere con voli di fida» 
cia il Ministero nel quale la mente ed il 
cuore si accoppiarono per essere inabili 
pur reputaedosi onesti...... Ma intanto l’at- 
tuale sciopero parlamentare prova lumi- 
Dosamente la stanchezza morale dei De- 
putati © la poca fiducia che essi haono 
negli attuali Ministri, 

AI Mistero pertanto deve risalire e ri- 
salirà inliera 6 piena la responsabilità del 
lamepiato ed iagiastificabile ritardo nei 
lavori della Camera. 


Una domanda goffa 


A proposito di quanto narrammo salla 
domanda di 12 deputati, che si facesse 
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le desse la taoto sospirata novella. Tornò 
a casà conlenia come una pasqua, e Diuno 
trapelò mai quello, ctie ella avesse fatto. 
Solo 10 quer giorn parve che Géltrade 
tenesse il broncio al curato,.e che gli chie- 
desse cosa, che questi non volst conce- 
dere. Ma la mattina che manima Rosa 
era torgata a casa coo quella gioia dipinta 
in volto, anche ella simise la masoneria, e 
rilorad beatamente contenta come prima. 

L'isolamento freddo, opprimente ché si 
faceva intanto, intorno agli abitaoti della 
Capavoa, diveniva sempre più grande, ed 
era ormai falta impossibile per la sora 
Checca quella vita triste e faticosa ; per 
lei che aveva fino allora vissuto d’allegria, 
di fracasso, di espansioni sincere e conti= 
Due; e tale e tanio fu l'arrabaltarsi, ed il 
pregare e lo scongiurare, che il sor Gep- 
pe finalmente si mosse, e permise che per 
toglier ragione a latite dicerie, si fyces- 
sero vedere it maestro e Matia non iusie- 
me, ma pacificati e rianili, come amici; 
che niuo altra promessa e nessua patto 
venisse, stabilito fido al ritorno di Tonio. 
E gli sirapparono tutto questo come 
avessero sireppato il cuore dal petto, men- 


LI 


una specie di processo a Marco Mia» 
ghetti, al più illustre degli oratori italiabi, 
per quello ch’ egli credette di dover dire 
id coscienza salle sollecitazioni parlanréo- 
tari, il Pungolo ha da Roma 21: 

< Farini comunicò tale domanda all’o- 
nor. Mioghetti, il quale, anouenti tot’ i 
suoi amici, dichiarò cha desiderava ed in- 
vocava una tale riunione, ritenendo faci- 
lissimo dimostrare come la propria coò- 
dotta sia stata sempre correttissima perchè 
noo disgiuose mai la libertà del proprio 
giiadizio' dal rispetto dovuto all’ Assemblea. 

< lo generale a Sinistra si deride e si 
disapprova la iniziativa dell’onor. Della 
Rocta e dei suoi amici, e si crede che la 
questione non avrà seguito. » 

Erasi detto dippoi che i proponenti a- 
Vessero ritirata la proposta, ma un dispac- 
cio della (Nazione sostiene invece che la 
domanda noa fu ritirata, e uo dispaccio 
del Pungolo di Milano conferma le infor- 
mazioni della Nazione, aggiuogendo però 
che la proposta Della Rocca e compagoi 


| è generdlmente disapprovata, 


Ad ogoi modo perché i lettori possano 
apprezzare questa specie di processo coo- 
tro l’oo. Minghetti, che si teota di provo- 
care da ao partito, che dispregiò sempre 
ogoi temperanza di forme, 6 dissa tutto 
il possibile e l’ impossibile, il lecito e l’il- 
lecito, purchè tornasse a danoo dell’ av- 
versario ripetiamo qui le parole che ha 
detto l’oo. Mioghettifa Napoli, e che si o- 
sano incriminare : 

< Quacdo il depatato non rappresenta 
più priacipii, oo è- mosso dal sentimento 
dell’ interesso nazionale, ma è iavece l’or- 
gano d'interessi locali, è il patrono, il 
sollecitatore, l'agente di coloro che lo 
mandano, ivi è principio di corruttela 


— 


tre per quello, che soffriva e che aveva 
solferto, era dimagrito ed iotristito più 
che mar. 

A Mafia poco importava più, quello che 
doveva succedere; e quaie amaro scoa- 
forto, e qual doloroso pentimento le op- 
primeva e straziava l’anima, bp 

Aveva sognata prima, poi avuta, lì, vi- 
cina, a portata della maoo una felicità, 
queta, sorridente, geotilé. Ella l'aveva tra- 
scarata,'disprezzata, perduta, e perduta 
per sempre. Ormai, se il suo onore, che 
ella, poveretta, giurava sulla testa di sua 
madre d’aver serbato illeso, era contami- 
naio lo stesso, ella avrebbe sposato il 
matistro: Più otlla le sorrideva. Quando 
il disioganno ebbe spogliato di tutto quel- 
l’orpello bugiardo, l’ immagine e la per- 
sona del maestro, era bea grave, ben duro 
castigo per lei, trarre la vita tutta, con 
una persona, che scaduta tanto nella sua 


meote, nel suo orgoglio persino, ndo lé | 


aveva mai toccato il cuore, 

Ora Tonio, colla sua rozzezza generosa 
e taoto amorosa, non era più degno di 
lei. Egli forse s'era alzato fino alla fan- 
ciulla’ e primo l’‘amore che sa far mira- 


| questo era supremo dolore. 


licati, non si restituiscono. 
L° Ufficio della Gazzetta è posto in Via Borgo Leoni N. 9%4. 


(bene). E in unò sviluppo d' intrighi si 
smarrisce il sitrò è delicato ufficio. ‘di 
rappresentante del popolo, 

< D'altra parte il Mioistero, che odi. 
SÌ sente poleote a raccogliere una mig- 
gioranza che sostenga delle idee, è c 
stretto di supplirvi guadagoando èd uno 
ad uoo questi deputati e distribuendo lorò 
onori, pbtenza o favore (bene)... 

< Osa voi vedete gli ufficii goverosiivi 
assediati da depulàti, ossia nella capitàle, 
ossia nelle. ammibistrazioni provinciali. IL 
misero impiegato, quasi passero tremantè; 
vede il nibbio aliere intorno al suo pido, è 
ques'a vista gli impedisce la pronta e rigida 
risoluzione degli affari. 

< Egli teme di esseré scaravéntatò dalle 
Alpi sino all'estrema Sicilia; agli temé di 
veder chiusa la soa carriera; e talofi 
ud biglietto di favore gli impone di pas: 
sare sopra alle leggi e ai regolamenti, *; 

< Nè questa iogereoza perturbatrice si 
limita agli uffici goverpativi, essa estendé -& 
i suoi influssi ancora sui Masicipii, sulle .* 
opere pie, sa tutti quaati gli enti morali © 
che hanno uo’ attioenza col Governo, é 
Vol stessi ne avele utia prova, perchè do- 
vesle loltare contro indebite ingerenze per 
eleggere e per maotenere vo Maoicipio 
che corrisponda ai desiderii vostri e silla 
vosira estimazione. ( Vivissimi applausi.)* 

L’ oo. Mioghetti aspetta i suoi accusatori 
e se fosse possibile che il Comitato segre- 
to si riuoisse, se la maggioranza della Ca: 
mera, per un invincibile istiato di pudore 
non fosse costretta a respingere la propo» 
sta, certo sarebbe un bel giorno per l' on, 
Minghetti quelib ia cui fosse costretto a 
presentarsi ai suoi accusatori, per simile 
accusa ! & 


— »——+——_——& —<— 
coli, l'aveva aiutato; ed ella invece d'at 
teoderlo, era scesa giù, e senza abbram 
carsi a quella mano che l'avrebbe salvata, 
era caduta ancora più basso, meotre là 
figura del povero contadino 5° alzava ri- 
splendente. Ed ella pod si sentiva degua 
dì quel fango in cui era caduta, o meglid 
di quel fango, che immeritatamente le a 
vevano buttato io viso, e si sentiva pura, 
ancora io mezzo all’infamia in cai l’ave- 
vano cacciata, e di quella purezza nof 
poteva farsi schermo, non poteva usare 
come d'un’arma contro i suoi nemici. E 


Sentirsi ‘ vergine, e vedersi prostituita, 
vivere con chi disprezzava, scordare chi 
amava ancora ed aveva lanto amato! Le 
toraò alla dieote quella fredda notte d'io- 
veroo, in cui ella con una ragione piu 
fredda e cattiva, distraggeva pezzo per 
pezzo l'idolo del suo amore, e si chiedeva- 
perchè Tooio che pur taoto l’adorava,-non 
era stato là a salvarla. Ma la gvostizia j= 
nevitabile aveva ‘voluto il sacrificio, ed il 
suo orgoglio egoista era ben castigato. 

Quale spasimo e quale esempio ! 

(Continua) 


da Depretis 


Cairoli sequestrato 


Fa da qualche giorno il giro dei gior- 
“nali la segoeote aotizia senza che |' onor. 
“ Cairoli sì preods cura di farla smenti 
e L’oo. Depretis, ossequiente ai voti 
: della Camera, ha sciolto il Circolo operaio 
repubblicano di Lucca. 

Or bene, questo Circolo aveva eletto a 
suo presideote onorario l’on. Cairoli, pre- 
sidente dell’ attuale gabinetto. la ciò, real- 
meote, non c'è nulla d’iasolito e di stra- 
no. Quello che veramente e curioso, sì è 
che l'on. Benetto Cairoli accettando la 
momina onorifica, scrisse una lettera di 
riograziameato, in cui raccomanda al Cir- 
a_Golo di essere « coslapte e perseverante 

‘hei principii. » 

Appuoto per tile costanza e perseveran- 
za, fa sciolto dall'on. Depretis, collega 
dell’ on. Cairoli, la cui lettera è rimasta 
tra le carte sequestrate. = 

Non staremo a dire che la notizia me- 
* rita conferma. Nalla di più naturale. 

L'op. Cairoli, con la sua solita lealta 
può benissimo aver scrilta la lettera che 
gli agenti del governo hanno sequestrato 
‘al Circolo repubblicano di Lucca. 

Ma che cosa direbbe l'Europa se gli ageoti 
del governo germanico o della libera lo- 
ghilterra, facendo una perquisizione io uoa 
casa di Berlioo o di Londra, trovassero fra 
le carte incendiarie una lettera di Bismark 
o di Beaconstield? Nessuno ci crederebbe. 

Io Italia, invece, oulla di più oaturale. 

Che cosa farà il procuratore del Re? 
Denuozierà l’ 00. Cairoli reo di alto tra- 
dimento ? 
© ‘Neppur per sogoo. 

Garibaldi ba ragione. La repubblica è 
la vera amica della monarchia! 

Pigliando tutto io burletta si paò benis- 
simo àndare a Corte e scrivere lettere 
d’ iscoraggiamento si fratelli repabblicani. 

Ma chi si caozona ? La monarchia o la 
<* topabblica ? 

Forse luna e l’altra... 

Questi sono commenti molto severi ma 
purtroppo logici che fa il Conservatore 
“di Roma. 

Noi sperismo tattavia che essi non a- 
.vranno ragione d° essere, e che l'on. Cai- 
foli potrà smentire uo atto che noi non 
esitiamo a credere inverosimile. 
——+—+——.——- 

Cose parlamentari 


Chiudendosi la sessione si spera che tan- 
to la domaoda Della Rocca perchè la Ca- 
‘fnera io Comitato segreto giudichi l’onor. 
Mioghetti, quanto |’ interpellaoza Bovio, 
come le altre già presentate, vengano se- 
polte. 

Ancora è ‘incerta |' epoca della. riaper- 
tura della Camera ‘colla seduta reale; al- 
cani vorrebbe che fosse immediata, cioè, 
verso la metà della ventura settimana per 
non perder tempo, urgendo discutere i 
bilanci; altri la vorrebbero fissare per il 
primo giorno di Quaresima, per lasciar 
passare le feste del Carnevale, dando al 
governo il tempo di prepararsi a sostene- 
re la lotta. 

Crispi proclama che chiudendosi la ses- 
sione romperà ogoi rapporto col Ministero, 
favorendone qualunque occasione di crisi. 

Nicotera si prepara a combattere l’abo- 
“ lizione integrale del macinato, proponendo 
di destinare tutti i presunti avanzi dei bi- 
lanci a migliorare le finanze dei Comuni. 


NOSTRA CORRISPONDENZA 


Note Napoletane 


Napoli 22 Gennaio 1880. 

(A. G.) Una volta si invidiava a Napoli 
la sua mite temperatura duraote l' inverno. 
Quest’ anno però avvien tatto il rovescio 
di ciò che accadeva gli altri anpi, perchè 
fa un freddaccio qual può fare a Milano 
o a Torino. L'altro giorno è fnevicato ia 
abbondanza ; il Vesuvio è ricoverto di 
neve e alla notte l’acqua delle strade si 
gela completamente. Per la via si corre: 
1 nasi son rossi © il catarro e la bronchite 
è in questi dì l’incomodo della più parte 
dei cinqueceotomila abitanti di Napoli. 
Per me, che al freddo ci sono avvezzo, 
me la rido bravameote e osservo per via 
con ua cerlo egoistico piacere fa gente 
soffiarsi sulle dita. 

n 

L'altro giorno s' è inaugarato il Festi- 
val: molta geote, malgrado il freddo, vi 
era accorsa. Il Festival è un graa recioto 
in legoo, sito i piazza Plebiscito, innanzi 
a Palazzo Reale; il recioto è di stile ci- 
nese è nell'interno è tutto circondato da 
chioschi. Vi pare quasi di trovarvi in uo 
bazar di Pekino o di Jeddo. Vi vidi gli 
Zulu; fatti venire appositameote a Napoli 
dalla Commissione del Carnevale. Sono 
cinque: totti begli uomini, dalle forme 
erculee e statuarie. Gentili e cortesi, es- 
sendosi per uo po’ mischiati alla. folli 
cettavano avidamente danaro da tutti. Ho 
stretta la mano a due di essi, fra cui il 
capo ch’ è anche il più bello. Interamente 
igoudi, essi hanno eseguito una grao quan- 
lità di esercizi. Lo spettacolo, tuti’ affatto 
interessante per una certa classe di per- 
sone, è cominciato per ;diventar noioso a 
coloro che di zalus non se ne intende- 
vano e si è fischiato, e mollo. 

Pare che il Caroevale quest anno riu- 
scirà abbastanza beve : da oltre veoti grao- 
di carri mascherati e una gran cavalcata, 
percorreranno la città ia certi determinati 
giorni della prima decina del vegoente 
Febbraio. Tutti i teatri sono già aperti: 
abbiamo opera e ballo al San Carlo (tea- 
tro massimo), al Fondo, al Bellini, al 
Circo Nazionale ; sola prosa al Sannaz- 
zaro, al Rossini, ai Fiorentini, e in tutti 
i teatri di secondo e terzo ordine. Avremo 
veglioni e pubblici spettacoli sulle vie io 
up’ apposito palco scenico circolaote. 

Che più? 


lari 

E mentre e’ è una classe di cittadini 
che attende, avsiosa di divertirsi, le feste 
carnevalesche, ve 0’ è uo’altra, ben più 
numerosa che con orrore vede aumentare 
il freddo, il caro dei viveri e degli affitti 
di casa. Immaginate un po' che la verdura, 
6 la frutta, che costituisce il cibo della 
più parte della classe povera, in seguito 
alla grande esportazione, è divenuta a 
prezzi carissimi, mentre una volta — due 
o tre anni fa — la si aveva per poco e 
per oulla. Gli affitti col 4 del prossimo 
maggio aumenteranno ip causa della nuo- 
va tassa municipale sul valore locativo e 
che colpisce tutte indistintamente le abi- 
tazioni, Come vedete adunque |’ avvenire 
ci si preseata tutt’allro che lieto. A que- 
sta idea me se ne presenta uo' altra: per- 
chè le 50 mila lire che si ‘consumeranno 
per le feste carnevalesche non si sono in- 
vece erogate io pubbliche beneficéoze ? 
Si è fatta una sottoscrizione pel carnevale 
e io pochi giorni si è arrivati alla cifra 
di 50 mila lire: si è fatta uoa sottoscri- 
zione per i poveri e c’è volato molto per 
arrivare alle quindici a sedici mila! 


Vi ho accennato alla tassa sul valore 
locativo. Questa tassa, contro cui gridano 
tatti gli organini di sinistra e sostenitori 
della passata ammioistrazione municipale, 
è ritrovato di quest” ultimo. La nuova am- 
ione l’ ha soltanto modific: 
l’amministrazione Sao |Donato voleva la 
tassa sul fuocatico : l' ammibistrazione Gius 
so ha creduto iovertirla in quella sul va- 
lore locativo. lafatti è più ragionevole e 
nella parte pratica è più attuabile. 

+, 


Ieri c’ è stato un pò di subbuglio’ in 
piazza Daote, già Mercatello. Ricorrendo 
la commemorazione della battaglia di Di- 
gione, i soci della Federazione Repubbli- 
cana Amore e Libertà s' erano ivi radu- 
nati per andare a deporre una corona 
sulla tomba di Giorgio Imbriani, caduto 
10 quella giornata. Pare che le coccarde 
rosse con ua A che i soci portavano al- 
l’occhiello dell’ abito e qualche grido di 
Viva la Repubblica abbiano attirata l’at- 
teozione della P. S. la quale ispo facto 
ha fatta una retata dei più tarboleoti, ar- 
restandone quallordici o quindici e de- 
ferendoli al potere giudiziario. La Gazzet- 
ta di Napoli consiglia la Questora a far 
ammonire qualcuno dei più turbolenti : 
tal consiglio mi par troppo avventato. So- 
no tutti giovani, a nessuno di loro sono 
ancora spnotati i baffi. Sono insomma ra- 
Bazzi e quel che fanno non sono che del- 
le ragazzate. Non convenite forse con me, 
che anche quella di Campo Varano ‘a Ro- 
ma noo fu che una ragazzata f 


Notizie Italiane 

ROMA 24. — Annuoziasi pei circoli par- 
lameotari che domani il Miaistero  sotto- 
porrà alla firma del Re il decreto col qua- 
le si chiade l’attuale sessione parlameatare. 

È decisa la nomina di nuovi senatori, 
una quarantina circa. Fra i nominati sa- 
raono compresi dieci deputati. 

— La seoteoza della Corle di Cassazio- 
ne nella causa Fadda respinse il ricorso. 
Ieri sera se ne diede lettura agli accusati. 
Il Cardinali ha sporto ricorso di grazia, ed 
è quasi certo che gli verrà commutata la 
pena. 

— Ore 8 1/2 pom. — Alle 9 si riuoi- 
sce alla Consulta il Consiglio dei ministri 
per deliberare sulla situazione in seguito 
al voto del Senato. 


NAPOLI 24. — Ieri la Camera di Con- 
sglio emise un’ ordinanza provvisoria di 
scarcerazione dei giovani arrestati il 21 
per le dimostrazioni a Giorgio Imbriaoi, 
dichiarandosi che non v’ erano elementi 
sicuri per conviacersi dell’ esistenza del 
reato di ribellione. Gli arrestati farono to- 
sto messi in libertà. 


FIRENZE — I giornali fiorentioi riferi- 
scono che per la neve caduta ieri sera 
fa sospeso il servizio. delle carrozzo pub- 
bliche e degli omnibus. 


SPEZIA 24. — Oggi ebbe luogo la pri- 
ma prova della macchina del Duilio. La 
prova fu fatta io forma privatissima e die- 
de ottimi risultati. 

Il Duilio dimostrò unz velocità di 14 
miglia all’ ora. 


TORINO — La Gazzetta Piemontese 
anonocia essere atteso a Torino il princi- 
pe Oscarre duca di Gotland, secondoge- 
nito del re Oscarre II di Svezia e Norve- 
gia. Egli viaggia in istretto incogaito sotto 
il nome di conte di Grysholu e si reca in 


Italia per visitarvi le principali città. 
== 


Notizie Estere 


FRANCIA — Il senatore Cremieux che 
era caduto gravemeote ammalato Irovasi 
ore fuori di pericolo, 

A Saumur lo sgelo della Loira incomio- 
ciò lentamente verso la parte più alta del 
fiame, e si spera possa compiersi senza 
grandi danni. 

Si assicura che l'imperatrice di Russia, 
a coi il male sembra voler dar qualche 
tregua, partirà martedì da Canoes per 
Pietroburgo. 

È morto a Nizza il generale italiano Da 
Barras, 

RUSSIA — Telegrafano da Pietroburgo: 

Duraote le prove del Lofengrin si ma- 
nifestò nel teatro italiano uo incendio ac- 
cideotale, che fu prontamente estinto, sen- 
za'gravi- daoni. © 

— Uo telegramma da Pietroburgo an- 
ouncia che la polizia scoperse che face- 
vasi della propaganda mbilista fra i marinai, 

— La Czarina lascierà Cannes al prin- 
cipio di febbraio e tornerà a Pietroburgo. 
passando per Parigi e Brlino, 


INGHILTERRA — Il Times crede che 
l'aumento dell'esercito tedesco non sia ua 
sintomo minaccioso, ma indica lo stato io- 
quietaote di tregua armata dell’ Europa. 
Nubi burrascose coprono |’ orizzonte, e la 
folgore può scoppiare improvvisa. 

Il Times conchiude che |’ [oghitterra 
deve essere forte per far udire la sue 
ve e prendere eveotualmente parte impor- 
tante negli avvenimenti. 


Cronaca e fatti diversi 


Per î poveri. — Cootioviamo'a 
pubblicare per ordine le liste dei 
Collettori, le cui somme farono gi 
plessivameote registrate dal Comitato: 

N. 16 — Collettore sig. Baldassari Camillo 

N. N. o. 50 - N. N. Lt, 50, 

N. 17 — Collettore si 

Zamorani Pacifico ed Amadio . . . 

N. Collettore sig. Casanova Gioranni 

Previati Evaristo. . . . . +. L. 0. 50 

N. 19 — Collettore Fiaschi march. Carlo 

Famiglia marchesi Fiaschi L 15 - N. N. c. 50. 

L. 15, 50. 
N. 20 — Collettore sig. Baruffaldi prof. Tommaso 
N. N.L 2 - Raimondi Boni1. 1 - Savini Emilio 1. 1. 
L 4 
N. 21 — Collettoro sig. Gambari dott. Francesco 
Gambari dott. Francesco . . . . . L. 10 
N. 22 — Collettore sig. Gnoli conte Luigi 


linelli Alessandro 1. 20 - Farolfi Feliciano 1. 40 - 

Bortoletti Eliseo farmacista 1 1 - N. N. 1.5 

L. 86. 50. 

N. 23 — Collettore sig. Vegnani Marco 
Bortolucci Francesco 1. 1 - Forti Lucrezio 1. 1 
- Buffa Alberto 1. 1 - Vegnani Marco 1. 10 - Ca- 
vallini Gaetano 1, 5 - Crovetti Luigi 1. 2 - Casa 
nova Buffa Giuseppina 1 2 - Zeni avv. Ettore]. 5 
- Munari Antonio l, 5 - N. N, 1, 2 - Torazzi A 
fredo 1. 1 - Sorelle N. N. L 2 - Poli ing. Achille 
1 2 - Pacini Giacomo 1. 2 - Farinati Alfonso L 
1. 50 - Ximenes avr. Giuseppe L 5 - Mazzoni Mi- 
chele 1. 5 - Baruffaldi Gaetano 1. 2 - Pasotti avv. 
Alessandro 1. 10 - Brusco 1. 2 - Carletti Alfonso 
1 2 - Motta Gaetano I. 2 - Vegnani Sorelle1. 4. 50. 
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Conferenza del prof. Pan- 
zace — Davanti ad uno sceltissimo 
e stipato uditorio, il prof. Eorico Panzac- -# 
chi teneva ieri la sua desideratissima con- 
fecenza, parlando Delle arti italiane nel 
Cinquecento — Egli von ha fatto una 
lettara. Col sussidio di due o tre cartelli- 
ne, ha trattato |’ attraente tema con pro- 
fonda ed opporiuna erudizione, con tanta 
elegaoza di parola e splendore d'immagini 
da far ammirati e da commuovere talvolta 
quanti ebbero la fortuoa d' udirlo. 


ia conti Gnoli 1. 20 - N. N. c. 50 - Gu='.i 


i 
; 
i 


L'autore delle Liriche ci si addimostrò 
ancora una volta poeta gentile, letterato 
dottissimo, cultore innamorato di arti belle, 
artista nell'anima. Udo di quegli uomini 
da pregare Domine Dio a voler tener sem- 
pre lcotani dalle teatazioni della politica. 

I nostri poveri lo benedicono, Ferrara 
colta plaode a lui con schietto entasiasmo. 


AI valere militare. — Con 
‘solennità molto opportuna il cav. Curci 
Capitano dei RR. Carabinieri decorava 
jeri della medaglia al valor militare 
i due Carabinieri Vergoni Cesare e 
Tomasini Fortunato della stazione di 
Baura, che tanto coraggio e tanto di- 
sprezzo della vita addimostrarono in 
una collutazione con alcuni pregiudi- 
cati nella quale furono entrambi gra- 
vemente feriti arrestando mullostante 
i colpevoli. 

La folla che assisteva sul viale dei 
pubblici giardini alla cerimonia, 
plaudì * fragorosamente e commossa 
alle nobili parole del Capitano e ai 
due decorati. 


Pretura del 1° Mandamen- 
to. — Avanti l'avv. Nicolini Vice Preto» 
re, aveva luogo sabbato scorso il dibatti- 
meoto contro il giovane A. G, imputato, 
come dicemmo, di violenza alla pubblica 
forza — L’egregio avv. Vassalli nella sua 
brillante difesa, più che a stabilire gli ot- 
timi precedenti dell'imputato che lo stes- 
so P. M. e ua ampio attestato del R. Sio- 
daco avevano ammessi, si studiò di dare 
proporzioni più vere, più miti all’atto di 
involontaria incoosideratezza di cui il G. 
era chiamato a rispondere. 

E il magistrato, rigettando le concla- 
sioni dell’ accusa che richiedeva 3 gioroi 
di carcere, condannava il G. alla semplice 
ammenda di Lire cinquanta. 


La festa di ballo a scopo di 
beneficenza promossa dal corpo dei civici 
pompieri, avrà effetto Sabbato: prossimo 
nel Teatro Sociale dell’Accademia filarmo- 
nico-drammatica, gentilmente concesso. 

Lodiamo la Presidenza dell’ Accademia 


“ per la sua gentile cooperazione. Se il toa- 


tro deve star muto per le rappresentazioni 
filodrammatiche e filarmoniche sia almeno 
il teatro fil...aotropico. 


Lavoro ai braccianti. — Il 

Sindaco potifica: 
. AI fioe di ottenere che i lavori di terra, 
che si stanno compiendo dall’ Amministra- 
zione Comunale per dar guadagno ai 
Braccianti nella corrente stagione inveraa- 
le abbiano uo qualche utile risultato , an- 
che nell’ interesse degli stessi operai, e per 
evitare gl’ inconvenienti, che si sono ve- 
rificati negli scorsi giorni, Ja Giunta ha 
trovato opportuno di prescivere: 

Che a datare dal giorno di Lunedì 26 
corrente mese non siano accettati pei la- 
vori di Città salvochè operai mubiti. di 
carriola e badile, ai quali sarà assegnata 
la retribuzione gioraaliera di ceotesimi 80. 

Che siano accettati anche operai sprov- 
visti di carriola; quando si trovano nel- 
l'impossibilita di provvedersene, ed ia 
questo caso sarà ai medesimi asseguata la 
sola mercede di ceotesimi 60. 

Che abbiano assolutamente ad essere 
esclusi tutti i ragazzi dell’ età minore di 
anpi 16. 

E che finalmente l’ orario: del latoro 
debba . essere dalle ore 8 antimeridiane 
‘alle 4 pomeridiane con un’ ora di riposo 
dalle 11 al mezzodi, SE 

Resta poi ipleso che tutti gli operai, che 
si presentano ai lavori, debbano aoche es- 
sere moniti di certificato rilasciato, ‘a loro 


richiesta, dall’ ufficio di Stato Civile, da 
cai consti che essi sono operai giornalieri 
disobbligati. 


urto. — La nolte del 24 al 28, i 
ladri con falsa chiave, penetrarono oel 
magazzeno del pollaiolo Marchi Gaetano, 
in Via Canonica, e rompendo una parete 
di legno, accedevano nella adiaceote bot- 
tega di salsamenteria di Bianchi Michele. 

Nel primo rubavano sette tacchioi pel 
valore di L. 40, e nell’altra una quaotità 
di salumi pel valore di circa L. 60, e più 
L. 30 io denaro dal cassetto aperto del 
banco. 


Arresti. — Furono arrestati la scor- 
sa notte due individui pregiudicati, come 
sospetti autori di alcuni farti. 


Teatro Comunale. — Vo bri. 
laote teatro anche ieri sera per l’ultima 
rappresentazione del Faust, e sempre eo- 
tasiasticameote applaudita ia sigoora Co- 
lonna. 

< Non v' han più fior per Margherita » 
sodava cantando da un mese Mefistofele. 
Egli è stato finalmente  sbugiardato e 
reri sera vedemmo presentati dalla Dire- 
zione teatrale e dalla barcaccia dei pal- 
chi 1 e 2 io prima fila, mazzi e ceste di 
stapendi fiori. 

— Sabbato sera venne aggiuoto al di- 
vertimeoto danzante una Tarantella, che 
fratiò il bis e molti applausi alle due pri- 
me ballerine Dolfi Clementina e Piatti Maria. 


Teatro Bonacossi. — Abba 
stanza brillaote riusciva il veglione di ieri 
sera: 

L’ iotervento di molte maschere, lo si 
dovà atigibuire al maocato veglione del 
Tosi-Borghi, che fimaneva chiuso, essendo 
stato impossibile sghiacciare i serbatoi del. 
l’acqua dei regolatori del gas. 


Osservazioni Meteorologiche 
24 Geonaio 
Bar.® ridotto a ‘0° — |Temp*mio.® — 8*2C 
Alt. med. mm. 768,74) » mass. | 0,8 » 
Al liv.del mare 770,96] > media — 2 2» 
Umidità media:79*, 6|Veoti dom. ONO 
Stato del Cielo : 
Sereno — Nebbia 
25 Gennaio 
Bar.° ridotto a 0° |Temp.*mi.* — 8°,7C 
Alt.med. mm, 767, 16| » mass*— 3,0» 
AI liv. del mare 769,39) » media— 3,9» 
Umidità media: 88°, 0|Veo. dom. ONO; NNO 
Stato del cielo : 
Nuvolo, Sereno, Nebbia 


Tempo medio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 

26 Gennaio — ore 12 min. 16 sec. £ 

> >» Temp. mama — 7.°1,C 


REGIO LOTTO 
Estrazioni del 24 Gennaio 1880 


FIRENZE A 43 84 89 
BARI . 38 19 25 21 
MILANO. 38 61 63 10 
NAPOLI 817 6I 33 
PALERMO . 19 83 42 12 
ROMA... 21 71 62 27 
TORINO . 69 79 BI 4 
VENEZIA 90 39 21 13 


Congregazione Consorz. del 3, Circond. 
Nuovo scoro in Ferrara 


NOTIFICAZIONE 

Per tutti gli effetti di legge, e perchè 
qualanque interessato di questo Circond: 
rio possa, in caso, opporre eccezione; si 
rende nolo che nella Residenza di questa 
Congregazione Consorziale nelle ore 10 cui 
è aperto l' Ufficio, a fer principio dal gior- 
no presente a tatto il 3I corrente mese 
è ostensibile il Bilancio Preventivo di que- 
81’ Amministrazione Consorziale per |’ Eser- 
cizio del corrente anno 1880, del quale 
emerge che l'aliquota della Tassa d'ogni 
bimestre asceode a Lire. 1, 1959 per ogoi 


| darono il nostro 


ettaro di terreno: riservandosi questa Con- 
gregazione di pubblicare 10 termine utile 
i quioterni di scossa relativi alle N. 13. 
comuni dipeodenti da questa Congregazione. 
Dopo che sarà trascorso il termine suin- 
dicato, senza che alcun Interessato abbia 
eccepito al Bilancio stesso; verrà il mede- 
simo subordinato all’ Autorità tutoria Go- 

vernativa per la sua sanzione. 

Dalla Residenza della Congregazione 
Ferrara 19 Gennajo 1880. 
Il Presidente 
BOARI VILELMO 


Vedi dispacci in 4.° pagina 
—r_c<@=©@<@<«<@-@uuuxxn 


GIUSEPPE BRESCIANI prop. ger. 


Dircea Boari Vedova Zanardi edi 
figli Vittore ed Angelina cui mancò 
ieri la dilettissima loro rispettiva fi- 
glia e sorella Rosina, esprimono 
i sensi della loro gratitudine a tutte 
quelle persone che amorevolmente 
8’ interessarono della salute della ca- 
ra estinta durante la sua lunga e pe- 
nosa infermità. 

In quest’ incontro non ostante l’ e- 
sito infausto della irreparabile ma- 
lattia (tisi polmonale caseosa ) non 
possono dispensarsi dal render grazie 
pure al distinto medico Sig. Dott. Fer- 
dinando Gatti il quale in altra occa- 
sione ébbe a salvarla dal crudele 
morbo di Bright che la minacciava 
della vita, e da altri già giudicato in- 
guaribile. Questa parola di ricono- 
scenza, più che al medico od all'ami- 
co a lui rivolgono quasi a fratello , 
perchè nelle cure, nell’ affetto e nei 
tentativo di quanti rimedi sa suggeri- 
re la scienza tale si addimostrò vera- 
mente in questa luttuosa circostanza. 


Ferrara 24 Gennaio 1880. 


MACCHINE PER CUCIRE 


Sono queste uo oggetto indispensabile 
all’ivdusiria uo0 solo, ma ben anco ad 
ogni famiglia, ed è quindi doloroso il ve- 
dere che le stesse vanno molto adagio 
nello acquistar credito; e cò 10 causa 
delle mollissime macchine cattive che, 
per opera di troppo avidi speculatori, inon- 
paese. 

Infatti moltissime famiglie si trovano in 
possesso di tali mecchive inservibili, € 
quiodi esitano non poco a persuadersi che 
se ne possano trovare di qualità migliore 
e, malcontente del già fatto acquisto, 10- 
ducono 1 loro parenti e conosceuti a cre- 
dere che il comprar macchine per cucire 
sia denaro sprecato. 

A combattere queste fslse idee è quindi 
necessario che 1 compratori s' abbiano in 
primo luogo tutte le facilitazioni e garan 
z:e poss:bili, taoto peli’ acquisto, quanto 


| nel lodevole servizo delle stesse. 


Il primo, a vostro credere, puossi sol- 
tanto ottenere col pagamento rateale ri- 
dotto a Mioime proporzioni e reso adatto 
perciò ad ogni ceto di persone; il secon- 
do col lasciare al compratore la fscoltà 
di ritoroarie al venditore ogoi qualvolta 
che le stesse non corrispondessero alla ga- 
raozia rilasciatage 10 Iscritto dal venditore 
stesso, 

Questo è quanto viene per |’ appunto 
praticato dalla Ditta F.Ili CASARETO di F.sco, 
via Carlo’ Felice, num. 40, piaoterreuo, 
GENOVA, ove si trovano le migliori mac: 
chine a prezzi convenieatissimi. 

La suddetta Ditta, io. forza di regolare 
contratto stipulato con uoa gran Fabbrica 
di Macchine per cucire, si trova in grado 
di ricevere anche in pagamento macchine 
asate od inservibili a- prezzi ragionevo- 
lissi 


dovrebbe essere accolto favorevol- 
meole da tutti e particolarmente dagli 
operai, che possono in tal modo, mediante 
l’aggiuota di una lieve somma, cambiare 
le macchine. inservibili o rese tali dal la- 
vora con «allre nuove e garantite di buo- 
nissima qualità. 


«sa 


un Piane= 


DA VENDERE ties co 


da di sette ottave. Dirigersi al signor 
G. Taddei piazza della Pace N. 35. 


Non Segreti 


non Misteri e non Miracoli: 
SCOMPARSA DI GELONI : 


Pomata all’acido Salicilico 
Preparato ZANATTA 
Costo L. 1 


Bologna presso la Farmacia San Selvatore. 
Ferrara presso G. Finzi, Droghiere. 


PILLOLE 


che non faono risorgere i morti — Pil 
lole che non sono il non plus ultra; 
ma Willole esperimeotate da 20 anoi, 
calmani le tossi, 
Preparato ZANATTA 
di Estratti vegetali 


WUpa scatola cent. 50 


Bologna presso la farmacia San Salvatore. 
Ferrara presso G. Fiozi. Droghiere. 


73 
Non più Medicine 
PERFETTA SALUTE teca senza 


medicine, senza purghe nò speso 
mediante la deliziosa Farinadi  sa-' 
lute Du Barry di Londra, detta: 


REVILEMTA ARIDI > 


1 pericoli e di 
ammalati per ca 
attalmente evitati 


iganni fin qui sofferti 
Sroghe “btoscan. sont 
di 


fiezza, capogiro, acidità, pituita, nauseee vomi 
erampi e spasimi di stomaco, insonnie, flussioi 
di petto, clorosi, fiori bianchi, tosse, oppressio- 
ne, asma , bronchite, etisia, (consunzione) dar- * 
triti, eruzioni cutanee, deperimento, reumatismi, 
gotta, febbri, catarri, soffocamento, isteria, ne-' 
vralgia, vizi del sangue e del respiro, idropisia, 
mancanza di freschezza e di energia nervosa; 31 
anni d’ invariabile successo. 

N. 80,000 cure, comprese quelle di molti me- 
dici, del duca di Pluskow, della signora mar- 
chesa di Bréhan, ecc. , 

Cura n. 67,218.‘ Venezia 29 aprile 1869 

Il Dott. Antonio Scordilli, giudice al tribunale 
di Venezia, Santa Maria Formosa, Cale Querini 
4778, da malattia di fegato. 

Cura n. 67,811. — Castiglion Fiorentino (To: 
scana) 7 dicembre 1869. 

La Revalenta da lei speditami ha prodotto 
buon effetto nel mio paziente, e perciò desi 
ro averne altre libbre cinque. Mi ripeto con di- 
stinta stima, 


Dott. DomENIco PALLOTTI 

Cura n. 79,422. — Serravalle Scrivia Piemon= 
te) 19 settembre 1872 

Le rimetto vaglia postale. per una scatola 
della vostra mararigliosa farina Revalenta Ara- 
bica la quale ha tenuto vita mia moglie, 
che ne usa moderatamente già da tre anni. SÌ 
abbia i miei più sentiti riugraziamenti ecc. 

Prof. PikrRo Camsvani Istituto Grillo 
(Serravalle Scrivia) 


a che la carne, eco- 
l suo prezzo in altri 


Rev: 
scatole: 114 di 
82112 


La Revalenta 
112 Kil. 1. 4.50; { kil. 
6 kil. 1.42; 12 kil. 1. 78. 


La Revalenta al Cloccolate in polvere ‘| 


12 tazze I. 2. 60 - per 241. 4.50 - per 481.8 

ia tavoletta per 12 tasse l. 2. 60 - per 24 Ì. 

- per 48 1: 8. 
E ti 


otti di Revalenta: 112 kil. ). 4 
8. 


60 1 ki. 18 
Casa Du Barry © ©.*, (limited) n. 2, Via 
Tommaso Grossi, Milane, e in tutte le 
città oresso i principali farmacisti e droghieri. 
RIVENDITORI 
Ferrara Luigi Comastri, via Borgo 
Leoni N. 17 — Filippo Navarra, farma» 
cista, Piazza del Commercio. 


eni] 
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TELEGHAMMI 
(Agenzia Stefani) 


Roma 2%. — Vienna 24. — Il governo 
presentò ao progetto per la costruzione 
della ferrovin Ariberg, e le spese dello 
Stato sono preventvate a circa 26 milioni 
di fiorivi. La costruzione incomincierà nel 
4880. La relazione che precede il progetto, 
Urve che l’ Uogherià non contivterà le spe- 
$è di costruzione, ma il goverdo uoghere- 
se proporrà alle Camere di far eseguire 
i lavori per la regolarizzazione del Daou- 
bio presso la porta di ferro e Orlova com- 
Pletstnente a spese dell’Uogheria, appena 
le Camere austriache voteranno la costru- 
Zione della ferrovia Arlberg. 

Vienna 24. — Dubsky, mibistro au- 
Striaco in Atene è stato incaricato di una 
‘missione straordinaria per Costantinopoli 
ove assumerà la direzione interinale di 
queli’ ambasciata. 

Parigi 25. — L' anoiversario Duperrò, 
che s° imbarcò a Tolone in dicembre scor- 
i 30 reca le istruzioni neccessarie per pro- 

cedere all'occupazione di Tonchino. 

Il mivisiro della marina nella prossima 
sessione domanderà un credito di dieci 
milioni per spese d' occupazione. 

Roma 28. — Dispacci dalla Spezia re- 
- cano che le prime prove del Duilio sono 
Tiuseite perfettamente, e si è raggiaota la 
velocità di 14 miglia in un ora. 

Il presidente del Cousiglio dei ministri 
è op. Cairoli si recò stamane daS.M. il Re. 

Roma 23. — Il commendatore Biglia è 
Stato nomiuato delegato del goverao  ita- 
liano per la riunione che avrà luogo in 
febbraio {ra i delegati d’ Italia e Svizzera, 
allo scopo di determinare lo stabilimento 
della stazione interaazionale del Gottardo 
‘8.il modo di congiunzione delle due reti. 


n (Non ancora pubblicati) 


Roma 24. — New York 23. — Uo 
dispaccie ali’ Herald dice che 11 console 
iogles: Acolon dichrarò che |’ Inghilterra 
agacvnerà eotro gioroi otto fra il Perù ed 
il Chili. . 


Parigi 23. — Si aoonoziano parecchi 
«cambiameoli nel personale del muaistero 
degli esteri. 


. Londra 24. — ll Times crede che l’au- 
meoto dell’ esercito tedesco non sia uo 
;. siblomo mivaccioso, ma che indica lo stato 
inquietante della tregua arrnata della Rus- 
‘1a. Nubi barrascose coprono |’ orizzonte: 
“la folgore può scoppiare improvvisa. 

Lò stesso giornale conchiude che |’ Io- 
hilterra deve essere forte per far udire 
ja soa voce, e prendere eventualmeote 
? parte importanie agli avvenimeoti, 


Roma 24. — CamERA DEI DEPUTATI. 


Dereozis propone di* sospendere le se- 
“dute della Camera rimettando al presidente 


FERRARA 


Nagazzeno dei Fratelli Ravenna 


En Via Vigna Tagliata 
dirimpetto al Banco Jesi 


Terraglie, Cristalli, Porcellane, Specchi, 
Vetri e Stoviglie. 
Lomi da appendere, da tavolo, da muro 
parecchi da illuminazione. 
ortimenti completi per Alberghi, Caffè 
@.Trattorie; aste dorate e bottiglie nere 
di Francia. 
Carta da scrivere, da stampa e da im- 
pacco, oggetti di cancelleria , e carte da 
ioco. 


Vendita all ingrosso e al minato a 
aprezzi convenienti. 


LA DITTA 


Cesare Aldrovandi e Comp.° 
Via Padiglioni N. 7 
cun Magazzeno nella 21° corte. interna 


Palazzo Crispi 


AVVISA 
che tiene un forte deposito di Stufe 
Franklin, terraglie di pietra refra- 
taria, quadri di cemento, campa- 
melli elettrici ed altri articoli di no- 
vità a prezzi convenientissimi. 


Ta convocazione a domicilio. li- presidente 
deplora che nonostante abbia adoperato 
tatti i mezzi da lui dipendenti, la Camera 
cootinaa a Doo trovarsi io numero. 

Nicotera deplora aoch’esso la trascu- 
ranza dei colleghi facendo peraltro osser- 
vare la colpa non essere esclusivamente a 
loro imputabile, stamechè vi sono all’or- 
dine del giorno progelu riguardanti i mi- 
Distri non trattenuli dalla discussione del 
Senato, perciò contradice la mozione di 
Dereazis, il quale per conseguenza desisie 
dalla proposta. 

Si procede pertanto ad un nuovo seru- 
tibio segreto sopra il bilancio della marina, 
ma risuitaudo i’ insufficieoza del numero 
#1 leva la seduta dopoché il presidente ha 
ordinato la pubblicazione degli assegti nella 
Gazzetta Ufficiale. 

Roma 28. — Seneto pn: Mete 

Nell’ odierna sedata il Senato passò fi- 
Daimente al voto sulla questione del ma- 
cinato. 

L'on. Cairoli, Presidente del Consiglio, 
parlò a luogo, sostenendo il progetto mi- 
Disteriale. 

Erano stati presentati cioque ordini del 
giorno ; ma gli on. Alvisi e Bardesono a- 
vendo ritirati i loro, Doo ne rimasero che 
tre soli, quello deli’ Ufficio Centrale, e 
quelli degu oo. Massaraoi 6 Verga, e del- 
\' oo, Serra, 

L'ordiue del giorno Massari e Verga 
propooeva al Seuato di votare |’ articolo 1° 
del progetto ministeriale, riservando la so- 
Speusiva sollanio pel secondo articolo. 

L’ ordine del giorao Serra era favore- 
vole al progetto ministeriale. L' 00. Caroli, 
presidente del Consiglio, dichiarò d’ accet: 
tarlo a nome del Ministero, ma dopo che 
ebbero parlato in proposito gl' 09, Pater- 
nostro, Erraote e Saracco, il Senato de- 
cise che s1 dovesse dare la precedenza al- 
l'ordine del giorno dell’ Ufficio Centrale, 
che raccomandava Ja sospensiva, Dietro 
domauda di alcuvi senatori si procedette 
alla volazione per divisioni. Il risultato 
della, votazione fa l’ approvazione dell’ or- 
dine ‘del giorno dell’ Ufficio Centrale. Vo- 
farono 10 tal senso 128 senatori ; votarovo 
ro favore del Migistero, 83. Vi furono 3 
asteozioni, quelle degli oo. Missarani, Ver- 
ga e S 


DEPOSITO 


PIANOFORTI 


di rinomate fabbriche nazionali 
ed estere 
presso CAMILLO GROSSI 
IN FERRARA 
Via Palestro, Palazzo conte Masi 
Si fanno contratti di vendita, cam- 
bi e noleggi a prezzi convenienti. 


GAZZETTINO MERCANTILE DELLA 


ANNO XLII. 


Prezzi dei generi verificati dal 18 al 25 Gennaio 1880 


N. B. Nei prezzi sottusegnali è compreso il dazio consumo che si paga pei generi. 


TINTURA VEGETALE PERFEZIONATA Compo- 
sta da GHINO BENIGNI — In poche applicazioni renda ar capelti il loro colore nata: 
rale dal castagoo al nero, senza macchiare nè sporcare la pelle né la bisocheria. 
Non fa bisogoo digrassare ne lavare i capelli. — Lire 8. 50 la bottiglia. 


Gran suecesso! AMIDO ENG 
Fabbricato dalla rinomata casa GILL et TUCHER 
brillaote alla biancheria senza alternarne il tessuto. 
per tutta l’ Italia da Ghino Benigoi). — Cent. 


LESE SPECIALE = 
di Londra, per dare uo lacido 
(La suddetta Casa è rappreseotata 
90 la scatola, 


TINTURA VEGETALE ISTANTANEA composta di 
GHINO BENIGNI — La migliore di. qualunque altra che trovasi in cominercio. — Re- 
Sbituisce istantaneamente ai Capelli e Barba il primitivo colore naturale. Maatiene il 
colore più di 18 gioroi. — Lire 8 la Bottiglia con Istruzione. 


DIECEK ANNI DI COSTANTE SUCCESSO! — Tin. 
tura vegetale — Ristoratrice dei Capelli — Composta da GHINO BEMIGNI == 
Questa totura ormai cooosciuta serve mirabilmente a ripristinare nei capelli ii 
loro colore naturale, ripeteudo tre volte soltanto la bagnatura. JI colore in tal modo 
ripristinato s1 estende anche ai bulbi capillari è quindi i peli crescono col rispettivo 
colore, noa più biavchi come avviene colle altré votare" Noo macchia la pelle né la 
biancheria e non fa bisogoo sgrassare i capelli oè lavargii dopo I’ applicazione, Toglie 
dalla testa forfora, pellicole ecc., e impedisso la caduta dei capelli, 

Facendo uso della TINTURA VEGETALE una volta o dae la settimana si conserva 
costavlemente il colore riacquistato. — Lire 2 la Bottiglia. 


LA CADUTA DEI CAPELLI 
si arresta colla Pomata etrusca a base vegetale preperata secondo la 
formola del celebre doti. Sieege da Ghino B:migoi. Garautita per far rispuotare i ca- 
pelli salle teste calve ove il bulbo non sia del tutto scomparso. Arresta la cadata dei 
capelli da qualuuque causa provenga. Facendo uso di questa pomata , si maouiene cq- 
staofemente ai capelli il loro colore naturale. 
Deposito in tutte le citta d’ Italia, 
Specialità, Ponte Baretteri, 721. 
ILire 3 il vaso con istruzione. 


ia Venezia unico deposito all’ Emporio di 


CERTIFICATI 
Jo omaggio alla verità, io sotiseritto dichiaro, che facendo, uso da qualche tempo 
della Pomata Etrusca a base vegetale, preparata da Ghino Baoigni, nè ho risentito un 
gran giovamento, avendomi arrestato la caduta dei capelli e dato forza al buibo capillare. 
L'vorno 29 settembre 1879. Ezio Contessini. 
Preg. sig. Ghino Bsoigni — Livorno. 
Da circa un anno fo uso della Pomata vegetale ad uso etrasco, 
€ con tutta smneerità lo dico, che dopo pochi giorni mi arrestò la caduta dei capelli. 
rinforzaudomi, a poco a poco, il bulbo capillare in tuodo di vedermi oggi accresciata 


la mia capigliatura, facendomi ivoltre, ritornare del suo colore naturale quei pochi 
bianchi che vi erano. 


Fireuze 2 ottobre 1879, 
1 sottoscritti Paolo Bertelli e Autonio 


da lor proparata, 


Soa Anna Corsi 
Rameoghi spontaneamente riograziano la S. V. 
per l’effetto ottenuto coll’ uso della sua pomata etrusca a base vegetale e cootro le 
calvizie, pérché malgrado le varie tante cure fatte a tal uopo avrebbero inevitabilmente: 
perduto 1 loro capelli, se non avessero ricorso al suo ritrovato. 


Il preseote Certificato con tutta coscienza gli rilasciamo con preghiera da darne 
la maggior pubblicità. 


Bassa (Empoli) 20 dicembre 1879, 
Paolo Rertelli e Ramenghi Antonio. 
Al sig. Ghino Benigni, profumiere ia Livorno. 

Il sottoscritto, testimone oculare della cura fatta dai sigoori Paolo Bertelli e An- 
tonio Rameoghi colla Pomata Etrasca dal sigoor G. Beoigni. Certiica essere la pura 
Verità quaoto i suddelti hanno sopra espresso, 
| Bassa (Empoli), 20 dicembre 1879. 


Alfonse Giannini. 


Le suddette specialità s: vendono vella Farmacia Bravi condotta da ZENI NICOLÒ 
— Via Corso Porta Po N. 33 — FERRARA. 


PIAZZA DI FERRARA 
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Dazio || Dazio 
consumo Minimo f tassimo || conramo 
C.[Lire (C.] C.|Lire |C.] 
Frumento fino. . . . . . il Quint, |] Olio di Oliva fino + il Quint. gli 
buono merc. (cons. fine corr. mese) ,, = » dell’ Umbria SAT 9 
n inferiore. . 0.0.0... E; »» delle Puglie È 9 
7 del Polesine. > . + .17 Li », dell’ Abruzzo . 9 9 
Formentone Ferrarese; . | >: i} [25] —|-] Calf: Portorieco . = 8 
» del Polesine +; 0-0» +. 3 75 — » $. Domingo da 8 
» di Romagna . . . - - . 3 —| — » Bahia. o... 0.0. k; 3 
ESIOOi «nni ii ein -—| = Zucchero ausitiaco 12 quali! 2 È 
on glo aio i e | 1 » in polvere MESSA 
A ii. <i =] 190] Spiro i Gerimania di centigradi94i Ri 
oli bianehi . . 1117 -| 1 fusto compreso. . . .., 
E e di | 1 » .. Naz. di cent. 94195 senza fusto 7 15) 
Orzo. STE farla cia pela ZI ilso] petrolio in barili . . x 4 
Cori: anita Best i » in casselta . . 4 
Favino » —| 1 Zocca mezzana qua Hi 
di primaria qualit da | - » llce 
a BUONA e sro I 21] —[_f Pali forti”. è | 
Moocomune L01017 E 42] -|-| +» dolci d » s 
Scarti di canepa . . + » . + + - » | 8403] 86/98 —_] Fascine Fo . d Ss 
Canaponi > > > + +. + + + +» | 81/131 34003/ —|-f | dolei. . 0... E 
RMOPper e E e e 69|54 890 ——f _» forti ad uso bolognese. -{ = 
Fieno! sug e dle E i 9-| 950] 1|—{ Carne dibue . . . °°. io] 0 
Erba medica... . 0... 9] 5. i}-p » di vacca. . .. 1/60] ki 
Paglia ne Sai LR 3,390) 060) » di vitello . 105 i 
Formaggio di cascina nuovo. +», | 1801240 s[{ ” di castrato: x 150] 0 
cì » vecchio » . : , (l285/—} 300, 8|—f ’ di pecora ipo 9] 
Vino nostrano 1* qualità . * 1 Ettol, || 40/- —| 6/50, di agnello pa RE, 
” 2° qualità» + . . ,, | 30|—{ 85|—| ‘ 6/50] Maiali nostrani a alal 
Uva pigiata forte. ./././..01 | Il 3020] ,, di Romagna “on K 13909] 1 lazio 
3 1 d0l08, sr ig  NSIA | 320], del veneto. LL... | —|-| |] cons 
Riso cimone glacè . . . . . il Quint. 57|-| | 4/3 
» cima. +... || 53|—| 55)—| 430) 
» Fiorello |. 171 » || 50|-{ 52|-i 430] 
» indiano | 01 Ò IH 48 


"Oro pezzo da Franchi 20 - 22 55 — Argento {12 75. 


